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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 12 luglio 2004, n. 251

Procedura di V.I.A. – Cava di tufo in loc. “Itri”
nel comune di Gallipoli – Prop. F.lli Ciullo s.n.c.

L’anno 2004 addì 12 del mese di luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 7288 del
12.08.2003, la F.lli Ciullo S.n.c. - Prolungamento
Viale Eroi d’Italia - Taurisano (Le) - ha presen-
tato, ai sensi della L.R. n. 11/2001, istanza di
compatibilità ambientale per il progetto di
aggiornamento di cava il loc. “Itri”, in agro di
Gallipoli (Le) - Foglio n. 34, Particella 20 -;

• con nota acquisita al prot. n. 7282 del
12.08.2003, la Provincia di Lecce - Settore Terri-
torio e Ambiente - trasmetteva la richiesta di inte-
grazioni documentali richieste alla società propo-
nente in merito all’intervento proposto;

• con nota prot. n. 8231 del 29.09.2003, il Settore
Ecologia invitava la ditta istante a produrre ulte-
riori integrazioni ed a trasmettere copia delle
pubblicazioni di cui all’art. 11, comma 2, L.R. N.
11/2001. Con la stessa nota invitava le ammini-
strazioni interessate (Comune di Gallipoli e Pro-
vincia di Lecce) ad esprimere il parere di compe-
tenza, ai sensi dell’art. 11, comma 4 della pre-
detta L.R.;

• con nota acquisita al prot. n. 8382 del
30.09.2004, la Provincia di Lecce - Settore
Ambiente e Territorio - trasmetteva copia della

Determinazione Dirigenziale n. 3462 del
25/07/2003, dalla quale si evinceva il parere sfa-
vorevole sulla compatibilità ambientale in merito
alla cava proposta;

• con nota acquisita al prot. n. 9582 del 06.11.2003
venivano trasmesse le integrazioni richieste dal
Settore Ecologia e le copie delle pubblicazioni
effettuate sul quotidianb nazionale “Il- Giorno”
(in data 27.09.03), sul quotidiano locale “Il Cor-
riere del Mezzogiorno” (in data 24.09.03) e sul
B.U.R.P. n. 112 del 02.10.03;

• con successiva nota acquisita al prot. n. 667 del
26.01.2004, la società proponente trasmetteva gli
elaborati integrativi richiesti dalla Provincia di
Lecce;

• con nota acquisita al prot. n. 672 del 26.01.2004,
il Responsabile dell’Ufficio edilizia Privata e
Sportello Unico delle Imprese del Comune di
Gallipoli informava che “... il sito in oggetto è
ubicato in zona sottoposta a vincolo idrogeolo-
gico (per il quale va richiesto all’Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste di Lecce il relativo
nulla-osta), e vincolo paesaggistico (per il quale
va richiesto in via surrogatoria nulla osta alla
Soprintendenza verificando opportunamente la
conformità al PUTT/BA...”;

• con nota acquisita al prot. n. 2580 del-
l’11.03.2004, il Responsabile del Settore Terri-
torio e Ambiente della Provincia di Lecce tra-
smetteva la Determina Dirigenziale n. 205 del
22.01.2004 avente per oggetto il riesame del
parere di competenza sullo Studio di Impatto
Ambientale a corredo del progetto di aggiorna-
mento del piano di coltivazione della cava di che
trattasi. Con detta determina si riconsiderava il
parere già reso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5,
comma 2, D.P.R. 12.04.96 e dell’art. 11, comma
4, della L.R. n. 11/01, con atto di Determina Diri-
genziale n. 3462/2003, e si esprimeva parere
favorevole con prescrizioni alla cava in oggetto

• il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 21.06.2004, ha rilevato quanto segue:



L’intervento proposto concerne un approfondi-
mento e regolarizzazione di n. 2 aree (A e B) già in
tempi non recenti interessate da coltivazione della
parte corticale (massimo 4 metri in alcuni punti).

Il progetto è finalizzato alla continuità dell’atti-
vità dell’impresa ed al reperimento di materiali
idonei all’attività edilizia di tutta l’area.

I due lotti A e B hanno un’estensione totale di
38.200 mq per un volume utile di calcareniti calco-
lato in mc 326.369, per una profondità media di m
10 dal p.c.

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E
AMBIENTALE

L’area trovasi a circa 4 Km a Est-SE del territorio
di Gallipoli, al confine con il territorio del Comune
di Alezio.

ANALISI DELLO STUDIO DI IMPATTO
AMBIENTALE

L’area ricade:
• in ambito “C” degli Ambiti Territoriali Estesi del

PUTT/P ed in piccola parte nell’ambito “B”;
• in area a vincolo idrogeologico e vincolo paesag-

gistico (ex legge 1497);
• nella allegata Carta Geomorfologia (Elaborato n.

6) è evidente la presenza di un ciglio di scarpata
orientato N-S che investe totalmente l’area B in
ampliamento;

• ricade inoltre in area definita Oasi di Protezione
A14-Itri-Torre del Pizzo ed a poche centinaia di
metri dall’Azienda Faunistico-Venatoria G9-
Diana;

• nella Tavola “Boschi e Macchie”, la Zona A di
progetto ricade in zona con presenza di macchie.

PARERI DI ENTI INTERESSATI ALLA PRO-
CEDURA

La Provincia di Lecce dopo un primo parere sfa-
vorevole, ha espresso definitivo parere favorevole
con Determina n. 205 del 22.01.04 a seguito di inte-
grazioni e chiarimenti.

Il Comune di Gallipoli non ha espresso parere se
non un mero richiamo (Prot. 38423 del 12.12.03) al
fatto che sull’area insistono vincoli idrogeologico e
paesaggistico ex legge 1497 e che è necessario veri-
ficare la conformità al PUTT.

Non risulta agli atti alcun parere dell’Ispettorato

Ripartimentale delle Foreste, anche se a pag. 29
della Relazione il tecnico asserisce che è stato rila-
sciato da detto Ente il Nulla Osta all’esercizio del-
l’attività mineraria.

Dalle relazioni e dai grafici allegati allo Studio di
Impatto Ambientale si rileva quanto segue:

L’area ricade in ambito “C” degli Ambiti Territo-
riali Estesi del PUTT/P ed in piccola parte nell’Am-
bito “B”.

Il punto 3.01 delle N.T.A. del PUTT/P prescrive
che “ove l’area interessata ricade anche parzial-
mente in un ATE di tipo A, B, C e D, il proponente
acquisisce dalla Giunta Regionale l’autorizzazione
paesaggistica di cui all’art 5.02 delle NTA”;

Il punto 3.02 delle N.T.A. del PUTT/P prevede
che “ove il PRG non risulti adeguato al PUTT/P (o
non vi sia uno strumento di secondo livello di cui
all’art. 2.05 delle NTA) nel caso in cui l’area inte-
ressata dall’intervento ricada anche parzialmente in
un ATE di tipo A, B e C, il proponente acquisisce
dalla Giunta Regionale l’autorizzazione paesaggi-
stica della proposta per la sola parte esterna ai sud-
detti ATE”;

Il punto 3.05 delle N.T.A. del PUTT/P prescrive
che “nel solo caso di ampliamento di una attività
esistente, ove la stessa ricada in un ATE di tipo B e
C, ferme restando le prescrizioni di base per l’area
di pertinenza, nella sola area annessa possono
essere verificate le condizioni per l’autorizzazione
paesaggistica della proposta: nel caso in cui il PRG
non risulti adeguato, tale autorizzazione viene
demandata alla Giunta regionale, nel caso in cui il
PRG risulti adeguato o vi sia uno strumento di
secondo livello il Sindaco provvede all’autorizza-
zione paesaggistica della proposta. “

• Negli elaborati e relazioni allegate, non è chiarito
in quale dei casi rientra l’area e comunque in
ogni caso andrebbe richiesta l’autorizzazione
paesaggistica alla Regione Puglia e/o al Sindaco
del Comune di Gallipoli;

• sull’area è presente il vincolo idrogeologico: non
risulta agli atti il parere di competenza dell’Ispet-
torato Ripartimentale delle Foreste;

• per quanto riguarda il vincolo paesaggistico (ex
legge 1497) non risulta agli atti il Nulla Osta
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della Soprintendenza ai Beni Ambientali né la
richiesta effettuata;

• nella allegata Carta Geomorfologica (Elaborato
n. 6) è evidente la presenza di un ciglio di scar-
pata orientato N-S che investe totalmente l’area
B in ampliamento e per il quale nulla si dice in
merito al progetto di coltivazione e sistemazione
finale,

• per quanto riguarda l’Oasi di protezione A14 -
Itri - Torre del Pizzo nulla si dice a proposito del-
l’impatto dell’attività con l’area protetta ed in
particolare quali sono le specie animali e/o vege-
tali ivi tutelate;

• nella Tavola “Boschi e Macchie”, la Zona A di
progetto ricade in zona con presenza di macchie.

In nome e per conto della Ditta istante, i tecnici
progettisti hanno sostanziato una serie di osserva-
zioni in una relazione (prot. 8348 del 30.09.03).

Dall’analisi delle relazioni e dei grafici in atti,
risultano alcune contraddizioni sui dati di profon-
dità della falda sotterranea rispetto al fondo futuro
della cava da esercitare. Nella Relazione di VIA, il
tecnico sostiene (a pag. 69) che la falda carsica è
posta ad una quota di 50 m. dal piano di campagna,
ciò ai fini di valutare l’impatto sul sistema idrico
locale.

Tale profondità contrasta con le profondità della
piezometrica che invece è posta a quote inferiori ad
1m s.l.m., quindi tenendo conto che la quota topo-
grafica dell’area è di circa 20 m s.l.m., la falda
dovrebbe riscontrarsi a -19 m circa di profondità dal
p.c. e quindi in considerazione delle profondità di
sbancamento da raggiungere (mediamente -10 m),
il fondo cava dovrebbe trovarsi circa 9 m dalla
falda. Tale imprecisione riveste una sua importanza
in considerazione che l’area è sottoposta a vincolo
idrogeologico.

- per tutto quanto sopra, si ritiene che non vi sono
dubbi sulla valenza ambientale dell’area, dovuta
alla presenza contestuale di vari vincoli (geo-
morfologico con presenza di cigli di scarpata,
idrogeologico, paesaggistico ex legge 1497, Oasi
di protezione denominata A14, presenza di mac-
chia mediterranea). Non si può non constatare

(Cfr. Report fotografico allegato - Elaborato n. 1
-) che l’area è già in parte interessata da prece-
denti e non autorizzate attività estrattive e che nel
contesto non rappresenta un esempio di estetica
paesaggistica rilevante;

- ciò stante, il Comitato Regionale per la V.I.A.,
ritenendo che il VIA non ha chiarito alcuni aspetti
fondamentali, atteso che l’area presenta vari vin-
coli, ha espresso parere sfavorevole all’intervento
proposto, con le seguenti motivazioni:
• non è stato chiarito correttamente l’impatto

dell’attività estrattiva sul comparto idrico sot-
terraneo, atteso che l’area è sottoposta a vin-
colo idrogeologico;

• non è ben chiarita la relazione tra gli Ambiti
Estesi e Distinti del PUTT e le aree da coltivare
e gli impatti sulle varie emergenze;

• non è stato approfondito il rapporto tra l’atti-
vità mineraria e la presenza dell’Oasi di prote-
zione A14;

• per quanto attiene al Progetto di recupero delle
aree, questo non è stato assolutamente redatto
con attenzione alle specifiche peculiarità
ambientali dell’area;

infine non sono stati approfonditi gli aspetti rela-
tivi alla presenza della falda freatica superficiale e
le relative interrelazioni con l’attività estrattiva;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1- 5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Richiamato l’art. 15, comma 3 della stessa L.R.
n. 11/2001;

Visto che il presente prowedimento non com-



porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01;

DETERMINA

• di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
21.06.2004, parere sfavorevole alla compatibilità
ambientale per la realizzazione del progetto di
aggiornamento di cava il loc. “Itri”, in agro di
Gallipoli (Le) - Foglio n. 34, Particella 20 -; pro-
posto da F.lli Ciullo S.n.c. - Prolungamento Viale
Eroi d’Italia- Taurisano (Le) -;

- Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili ai sensi della
L.R. 28/01;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo,

- Di notificare il presente provvedimento alla
Segreteria della G.R.

Il Dirigente del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 12 luglio 2004, n. 252

L.R. n. 62/1985. “Interventi di disinfestazione e
disinfezione dei litorali nelle zone ad alto uso”.

Approvazione graduatoria per l’anno 2004.

L’anno 2004 addi 12 del mese di luglio in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli

VISTA la legge regionale 8 giugno 1985, n. 62
“Interventi per la tutela dei litorali e delle acque di
balneazione”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
822 del 3.6.2004, con la quale è stato approvato il
programma di intervento del 2004 per la pulizia dei
litorali nelle zone ad alto uso;

VISTA, in particolare, la parte del programma
che individua i seguenti criteri di selezione, indicati
in ordine di priorità:
a) quale oggetto di contribuzione regionale gli

interventi riferiti ai tratti di litorale balneabili
non già oggetto di concessione demaniale,

b) la ripartizione delle risorse disponibili (pari a E.
1.000.000,00) tra i diversi ambiti provinciali in
relazione alla lunghezza delle coste,

c) i criteri per la formulazione delle graduatorie
provinciali in funzione delle quali individuare
gli interventi da ammettere a finanziamento con-
tributivo,

d) le modalità di erogazione dei finanziamenti con-
cessi;

VISTA la nota raccomandata, anticipata via fax a
tutti i comuni interessati, prot. n.5935 del 4 giugno
2004 del Settore Ecologia, con la quale è stata data
diffusione delle determinazioni assunte dalla
Giunta regionale in merito alla pulizia dei litorali
nelle zone ad alto uso e sono state definite le moda-
lità di presentaziol1e delle istanze da parte dei
comuni;

RISCONTRATO che, entro i termini temporali
prescritti, sono pervenute all’Assessorato all’Am-
biente n. 47 istanze da parte di comuni costieri sin-
goli o associati;

ESPLETATA l’istruttoria delle n. 47 istanze per-
venute e formulate le graduatorie provinciali, nel
rispetto dei criteri di selezione di ripartizione delle
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risorse di cui al programma regionale approvato
con la citata deliberazione di Giunta regionale m
822/2004, con l’esito di cui alla tabella allegata;

RILEVATO che tutti i comuni che hanno avan-
zato istanza hanno segnalato di avere in atto con-
crete iniziative di difesa ecologico-ambientale;

CONSIDERATO che il programma approvato
con la deliberazione G.R. n. 822/2004 prevede tra le
condizioni di inammissibilità la mancata presenta-
zione del rendiconto contabile relativo ai contributi
ex l.r. 62/85 eventualmente beneficiati nell’anno
precedente e rilevato che le istanze presentate dai
comuni di Brindisi, Sannicandro Garganico, Serra-
capriola, Lecce e Maruggio risultano mancanti del-
l’avvenuta presentazione del rendiconto contabile
dei contributi ex l.r. n. 62/85 acquisiti dagli stessi
Comuni in forza delle determinazioni dirigenziali
del Settore Ecologia n. 212 del 23 luglio 2003 e del-
l’Ufficio Smaltimento Rifiuti m 107 del 24 set-
tembre 2003 di attuazione rispettivamente delle
DGR n. 697/2003 e n. 1030/2003;

RITENUTO di dover provvedere all’approva-
zione delle graduatorie provinciali per il pro-
gramma 2004, con l’indicazione degli interventi
ammissibili al successivo finanziamento fino al
completamento delle risorse disponibili per ciascun
ambito provinciale, salvo limitate compensazioni
tra gli stessi ambiti, finalizzate alla piena utilizza-
zione delle risorse stesse

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n.28/01

Il presente provvedimento, di approvazione di
graduatorie provinciali, non comporta adempimenti
contabili, che saranno adottati con successivo prov-
vedimento dirigenziale.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la Deliberazione di G.R. n.3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. DI APPROVARE la graduatoria, articolata per
ambiti provinciali e con l’indicazione degli
interventi finanziabili, di cui all’allegato che fa
parte integrante del presente provvedimento,
relativa alle istanze pervenute per l’accesso al
finanziamento regionale ai sensi della l.r. 62/85
“Interventi di disinfestazione e disinfezione dei
litorali elle zone ad alto uso” - Programma 2004
di cui alla D.G.R. n. 822/2004;

2. DI PROVVEDERE con successivo e separato
provvedimento, all’ammissione a finanziamento
degli interventi, attraverso lo scorrimento della
graduatoria per ambito provinciale, fino al com-
pletamento delle risorse finanziarie disponibili,
in attuazione della deliberazione di Giunta
regionale n. 822/2004;

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento ai
47 Comuni che hanno presentata istanza di
finanziamento, nonché al Settore Demanio
Marittimo, nonché alla Segreteria della Presi-
denza della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento, dagli stessi predisposto
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del
Dirigente del Settore, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio Il Dirigente del 
Piani e Programmi Settore Ecologia
Sig.ra Anna Avarello Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 15 luglio 2004, n. 257

Procedura di V.I.A. – Ampliamento cava di cal-
careniti “tufo” in loc. “Era” nel comune di Mon-
temesola (Ta) – Prop. De Rubertis Antonio s.r.l.

L’anno 2004 addì 15 del mese di luglio in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 712 del 27.01.2004,
la De Rubertis Antonio S.r.1. - C.da Era S. Fran-
cesco s.n. - Montemesola (Ta) - ha presentato, ai
sensi della L.R. n. 11/2001, istanza di compatibi-
lità ambientale per il progetto di ampliamento
cava di calcareniti “tufo” sita in Montemesola
(Ta) - Foglio n. 14, Particella 25 -;

• con nota prot. n. 1240 del 05.02.2004, il Settore
Ecologia invitava la ditta istante a trasmettere
copia delle pubblicazioni di cui all’art. 11,
comma 2, L.R. N. 11/2001. Con la stessa nota
invitava le amministrazioni interessate (Comune
di Montemesola e Provincia di Taranto) ad espri-
mere il parere di competenza, ai sensi dell’art.
11, comma 4 della predetta L.R.;

• con nota acquisita al prot. n. 2609 del-
l’11.03.2004 venivano trasmesse le copie delle
pubblicazioni effettuate sul quotidiano nazionale
“Il Giorno”, sul quotidiano locale “Quotidiano di
Taranto”, entrambi in data 17.02.04 e sul
B.U.R.P. n. 20 del 02.10.03;

• con nota acquisita al prot. n. 1320 del 27.04.04, il
Dirigente del Servizio Ecologia ed Ambiente
esprimeva parere favorevole alla realizzazione
dell’intervento di che trattasi;

• il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 21.06.2004, ha rilevato quanto segue:

La cava esistente ed in attività, identificata in
catasto al foglio 17 p.lle 42-43-199 parte e foglio 17
p.lle 41-44 è stata regolarmente autorizzata con
decreto dirigenziale n. 11 del 28.10.98 e con Deter-
minazione del dirigente del Settore Industria Estrat-
tiva n. 34 del 15.05.03.

L’intervento di che trattasi, prevede una produ-
zione di 48.120 mc/a per una durata di circa anni 32
e una produzione totale di mc 1.539.845.

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E
AMBIENTALE

Il sito in cui è stato svolto lo studio è ubicato in
agro del Comune di Montemesola (Ta) in località
“Era S. Francesco” sulla Strada Provinciale deno-
minata S. Andrea, che collega Montemesola a
Taranto, a circa 2,5-3 km dal paese.

L’area ha forma sub triangolare, delimitata dalla
S.P. n. 77 e dalle cave esistenti ed in attività, a meri-
dione, dalla Strada Vicinale Menavo, ad occidente,
e dal “Fosso Cigliano”, ad oriente.

Morfologicamente la zona si presenta general-
mente pianeggiante.

L’intorno dell’area è interessato da una distribu-
zione colturale relativamente intensa composta da
uliveti, vigneti e seminativo.

Il sottosuolo del sito interessato all’intervento
(ampliamento di cava) è geologicamente formato
dal “Calcare di Altamura” coperto in trasgressione,
dalla “Calcarenite di Gravina” che costituisce l’og-
getto specifico dell’ampliamento della coltiva-
zione.

La falda acquifera si attesta intorno ai 70 mt. di
profondità dal piano di campagna nel basamento
calcareo locale molto permeabile per fessurazione e
carsismo.

PARERI DI ENTI INTERESSATI ALLA PRO-
CEDURA

Non risultano agli atti pareri di altri Enti (Pro-
vincia, Comune) interessati alla procedura.

ANALISI DELLO STUDIO DI IMPATTO
AMBIENTALE

Lo Studio di Impatto Ambientale è stato redatto
in conformità dell’art. 8 della L.R. N. 11/2001,
allo scopo di valutare i possibili effetti sull’am-
biente connessi alla realizzazione del progetto pre-
sentato.
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L’area di intervento confina con bacino di com-
pletamento (“BC” di completamento) del P.R.A.E.
(Piano Regionale delle Attività Estrattive) ed è con-
finante con le cave in attività di proprietà della
stessa ditta che opera da sempre nel settore mine-
rario per la produzione di conci di tufo che vengono
impiegati nell’edilizia.

Nel P.U.T.T. della Regione Puglia sono state
individuate le componenti (così come riportato nel-
l’allegato II del D.P.C.M. 27.12.88 recante “norme
tecniche per la redazione del giudizio di compatibi-
lità ... di cui all’art. 6 della L. 8.8.86 n. 349, adottata
ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 10.8.88 N. 377” in
tre sistemi geologico-morfologico-idrogeologico,
botanico-vegetazionale-faunistico e della stratifica-
zione storica dell’insediamento umano.

Dall’analisi delle planimetrie di progetto e dei
siti di importanza comunitaria e zone protette si
evince che l’area d’intervento destinata ad amplia-
mento e quella della cava già autorizzata, non sono
interessate da perimetrazione S.I.C. e Z.P.S., per-
tanto l’attività estrattiva ed opere connesse, non
dovranno essere soggette allo studio di “Valuta-
zione di Incidenza”, così come previsto dal Decreto
del Ministero dell’Ambiente pubblicata sulla G.U.
n. 141 del 19.6.97.

L’intervento non è interessato inoltre da:
• vincoli imposti dello Strumento Urbanistico

Comunale Vigente (P.di F.);
• vincolo paesaggistico Legge 29.06.39 n. 1497,

Legge n. 431/85, R.D. 3 giugno 1940 n. 1357,
Galassini, D. Lgs. 490/99, Legge 6 dicembre
1991 n. 349;

• vincolo paesaggistico imposto dal P.U.T.T./P.
(l’area è ricadente in ambito territoriale esteso di
tipo “E - valore normale” e non interferisce con
gli ambiti territoriali distinti A.T.D.);

• vincolo faunistico L.S. n. 11.02.92 n. 157;
• vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del

1923;
• vincolo archeologico e monumentale L.S. 1.6.39

n. 1089;
• vincolo aree in Zona Z.P.S. e S.I.C.;

Pertanto non contrasta con nessuna norma in
materia di tutela del territorio e dell’ambiente.

L’intervento in progetto della cava in amplia-
mento, relativamente allo strumento urbanistico
generale comunale vigente (Piano di Fabbrica-
zione), ricade totalmente in area tipizzata “Zona E
Agricola” e non risultano essere apposti su di essa
vincoli di alcun tipo.

Con riferimento al P.R.A.E. adottato, l’area di
cava in ampliamento ricade adiacente ad un bacino
di completamento “BC” con presenza di cave in
attività.

L’idrografia superficiale si limita alla presenza di
limitate incisioni canaloni come il canale Cigliano
ed il Canale Insegna e le suo varie diramazioni, e
che hanno la funzione di drenare le acque di dilava-
mento occasionali legati a scarsi apporti meteorici,

La falda acquifera si attesta intorno ai 70 mt. di
profondità dal piano di campagna nel basamento
calcareo locale molto permeabile per fessurazione e
carsismo.

- per tutto quanto sopra, il Comitato Regionale per
la V.I.A., ritenendo esaustivo lo Studio di Impatto
Ambientale, ha espresso parere favorevole all’in-
tervento proposto;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1- 5 del
31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della stessa L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01;

DETERMINA



• di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
21.06.2004, parere favorevole alla compatibilità
ambientale per la realizzazione dell’amplia-
mento cava di calcareniti “tufo” sita in Monte-
mesola (Ta) - Foglio n. 14, Particella 25 -, pro-
posto dalla De Rubertis Antonio S.r.l. - C.da Era
S. Francesco s.n. - Montemesola (Ta) -;

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili ai sensi della
L.R. 28/01;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- Di notificare il presente provvedimento alla
Segreteria della G.R..

Il Dirigente del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 16 luglio 2004, n. 259

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. e
valutazione di incidenza – Lavori di ammoderna-
mento della rete viaria rurale in zona Z.P.S. –
Prop. Amministrazione comunale di Corato (Ba).

L’anno 2004 addì 16 del mese di luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 1877 del
23.02.2004, veniva richiesta la verifica di assog-
gettabilità a V.I.A e la valutazione di incidenza, ai
sensi dell’art. 4, commi 2 e 4, L.R. n.11/2001 per
la realizzazione dei lavori di ammodernamento
della rete viaria rurale in zona Z.P.S. nel Comune
di Corato, da parte dell’Amministrazione Comu-
nale di Corato - Settore LL.PP. e Patrimonio -;

• con nota prot. n. 2338 dell’08.03.2004, il Settore
Ecologia comunicava all’ente interessato di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuta affissione per 30 gg. all’albo pretorio del-
l’avviso pubblico così come da art. 16, comma 3,
L.R. n. 11/2001;

• con nota acquisita al prot. n. 6829 del-
l’01.07.2004 veniva trasmessa l’attestazione del-
l’affissione all’albo pretorio, dal 05.05.2004 al
04.06.2004, dell’avviso pubblico sopra specifi-
cato e si comunicava altresì che nei tempi di pub-
blicazione non erano pervenute osservazioni in
merito all’intervento proposto con la stessa nota
veniva inoltre trasmessa la Deliberazione della
Giunta Comunale n. 19 dalla quale si evinceva
l’approvazione del progetto esecutivo dei lavori
di che trattasi;

• Il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 28.04.04, esaminati gli atti amministrativi e
valutata la documentazione progettuale, ha rile-
vato quanto segue:

Le finalità del progetto sono l’ammodernamento
e la bitumazione di strade comunali extraurbane
(sistemate a macadam, ovvero non bituminate)
attualmente in condizioni di dissesto dovuto soprat-
tutto all’effetto delle acque meteoriche ed al pas-
saggio di mezzi pesanti.
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Il progetto prevede la costruzione di 13 strade
comunali extraurbane dislocate nell’intero territorio
del Comune di Corato, per un totale di ml. 17.245,
che servono un comprensorio di circa 3.5p0 ha.

La zona oggetto dell’intervento, ricade nell’am-
bito del comune di Corato che ha ricevuto con nota
della Regione Puglia- Settore agricoltura- Ufficio
Infrastrutture Rurali - del 24.11.03 prot. 28/122685,
notifica della concessione di finanziamento nel-
l’ambito del POR.

Le tre strade e precisamente “Boschigni” di Km
2.370, “Masserie Nuove” di Km 2.050 e “Torre di
Neglie” di Km 1.950, inserite nel suddetto Progetto
percorrono la Zona Murgiana ricadendo in zona
Z.P.S.

Le 13 strade rurali oggetto dell’intervento sono
inserire in un territorio particolarmente ricco di
aziende zootecniche a produzione lattiero-casearia,
per cui subiscono un traffico giornaliero di mezzi
pesanti adibiti al trasporto del latte.

La relazione di sostenibilità ambientale allegata
al progetto afferma che non vi sono influenze rile-
vanti, né influenze negative sugli ecosistemi pre-
senti, sulla flora e sulla fauna, poiché l’intervento
sarà realizzato nel rispetto di tutte le componenti
ambientali, adottando interventi tecnici meno
“invasivi” rispetto all’ambiente circostante.

Le condizioni di dissesto della rete viaria rurale,
specie in alcuni tratti, in cui le strade presentano
scarsissima manutenzione, come si evince dalla
documentazione fotografica, mostrano la necessità
di intervenire, sempre nel rispetto della naturalità
dell’ambiente, per creare così delle condizioni di
percorribilità migliori.

Il progetto in oggetto, essendo quindi un progetto
di ammodernamento che interviene su una realtà
già esistente, si propone di effettuare interventi a
scopo migliorativo in conformità con le indicazioni
contenute nel “Manuale per la valutazione ambien-
tale dei Piani di Sviluppo Regionali e dei pro-
grammi dei Fondi Strutturali dell’U.E.”, nonché
delle linee guida per la valutazione Strategica - VAS
- predisposto dal Ministero dell’Ambiente, Mini-
stero dei Beni ed Attività Culturali e ANPA, come
evidenziato nella relazione di Sostenibilità Ambien-
tale presentata.

L’ammodernamento della rete viaria rurale è da
realizzarsi sicuramente, anche se potrebbe essere
effettuato non necessariamente con la bitumazione,

ma con il macadam, tecnica che ha ampiamente
dimostrato di reggere bene anche il passaggio di
mezzi pesanti se realizzata in maniera tecnica otti-
male, e che nel contempo offre risultati migliori dal
punto di vista paesaggistico.

• per quanto sopra esposto, il Comitato V.I.A.,
esprime all’unanimità parere favorevole per il
suddetto progetto, a condizione che vangano
rispettate le indicazioni contenute nel “Manuale
per la valutazione ambientale dei Piani di Svi-
luppo Regionali e dei programmi dei Fondi
Strutturali dell’U.E., nonché delle Linee Guida
per la Valutazione Strategica - VAS - predisposto
dal Ministero dell’Ambiente, Ministero dei Beni
ed Attività Culturali e ANPA dei servizi ed anche
tutte le norme previste dalla legislazione vigente
riguardo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
e delle acque e fanghi reflui di scarico;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28l7l98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1- 5 del
31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della stessa L.R.
n. 11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01;

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
28.04.2004, parere favorevole per la valutazione



di incidenza ambientale e di ritenere il progetto
per la realizzazione dei lavori di ammoderna-
mento della rete viaria rurale in zona Z.P.S. nel
Comune di Corato, proposto dell’Amministra-
zione Comunale di Corato - Settore LL.PP. e Patri-
monio -, escluso dalle procedure di V.I.A., a con-
dizione che vangano rispettate le indicazioni con-
tenute nel “Manuale per la valutazione ambientale
dei Piani di Sviluppo Regionali e dei programmi
dei Fondi Strutturali dell’U.E., nonché delle Linee
Guida per la Valutazione Strategica- VAS - predi-
sposto dal Ministero dell’Ambiente, Ministero dei
Beni ed Attività Culturali e ANPA dei servizi ed
anche tutte le norme previste dalla legislazione
vigente riguardo allo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani e delle acque e fanghi reflui di scarico

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili ai sensi della
L.R. 28/01;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della G.R..

Il Dirigente Del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 26 luglio 2004, n. 265

Procedura di verifica di assoggettabilità impatto
ambientale – Realizzazione di un insediamento
turistico nel Comune di Palmariggi (Le) – prop.
Domus Solaria s.r.l.

L’anno 2004 addì 26 del mese di luglio in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 1876 del 23.02.2004,
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
per la realizzazione di una struttura alberghiera e
residenze turistico-alberghiere con annesso
centro benessere e centro congressi in località
Montevergine, nel Comune di Palmariggi (Le),
proposto dalla S.r.l. DOMUS SOLARIA - Via
Taranto, 178 - Lecce -;

- con nota prot. n. 3111 del 23.03.2004 il Settore
Ecologia comunicava alla Società istante di
essere in attesa dell’avvenuto deposito degli ela-
borati presso il Comune interessato ai sensi del-
l’art. 16, comma 4, L.R. n. 11/2001;

- con nota acquisita al prot. n. 4227 del 23.07.2004,
l’amministrazione comunale di Palmariggi atte-
stava l’avvenuta affissione all’albo pretorio del-
l’avviso pubblico dal 09.02.2004 al 09.03.2004 e
comunicava che nel predetto periodo non erano
pervenute osservazioni in merito all’intervento
proposto;

- con successiva nota prot. n. 5263 del 21.05.2004
veniva comunicato il parere favorevole del
Comune di Palmariggi in merito alla realizza-
zione dell’opera di che trattasi;

• espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi si precisa che la seguente
valutazione fa riferimento alla proposta alterna-
tiva di progetto, di gran lunga migliorativa
riguardo alle questioni ambientali rispetto a
quella originaria. L’area di intervento ricade in
ambito B e C del P.U.T.T.. Dall’analisi ambien-
tale emerge che l’area di intervento è un’area
estremamente delicata per la presenza di impor-
tanti valenze naturalistiche e geomorfologiche.
L’area di intervento presenta i seguenti vincoli:
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- Vincolo paesaggistico ex legge 1497/39;
- Vincolo ex legge 431/85 per la presenza di un

bosco di pini d’Aleppo e di un inghiottitoio;
- Vincolo archeologico da P.U.T.T.
L’analisi ambientale evidenzia:

- la presenza di un habitat di valore prioritario così
come definito dalla direttiva 92743/CEE denomi-
nato Percorsi substeppici di graminacee e piante
annue dei Thero -Brachypodietea;

- la presenza di un solco erosivo che termina in un
inghiottitoio carsico localizzato a confine del-
l’area progetto.

I principali dati del progetto:
Superficie complessiva mq 112.862
Superficie coperta mq 6.753
Volume fuori terra mc 38.662
Altezza massima mt 10,25
Superficie parcheggi pubblici mq 5.298
Superficie parcheggi privati mq 4.604
Superficie destinata a verde, percorsi pedonali,

piazzali e spazi esterni attrezzati mq 70.569;

- ciò stante, si propone di escludere dalla procedura
di VIA l’opera riguardante la Proposta Alternativa
di Progetto, allegata alla relazione tecnica gene-
rale, e non la versione illustrata nelle tavole tra-
smesse insieme alla documentazione (che si rife-
riscono alla prima versione del progetto), purchè
vengano garantite le seguenti condizioni:
• che vengano messe in atto tutte le misure

idonee a ridurre gli impatti sull’ambiente anche
nella fase di cantiere (riduzione dell’impatto
acustico, controllo delle polveri, ecc.);

• che il campo di spandimento dei reflui depurati
sia ubicato conciliando le ragioni tecnologiche
di funzionamento con la esigenza di tutela
delle emergenze naturalistiche e geomorfolo-
giche (habitat prioritari ed inghiottitoio), e fatto
salvo il rispetto della normativa circa il divieto
di scarico in sottosuolo;

• che si realizzi, come da progetto, il sistema di
raccolta e collettamento delle acque meteo-
riche che, adeguatamente depurate, dovranno
essere utilizzate per irrigare le aree a verde pre-
viste, al fine di garantire il risparmio idrico e
soprattutto di scongiurare il rischio di inquina-

mento della falda, attraverso la dispersione
delle acque dell’inghiottitoio esistente;

• che si eviti, ove possibile, l’emungimento da
falda ai fini irrigui;

• che si attivi necessariamente la raccolta diffe-
renziata, in considerazione del grande numero
di presenze giornaliere del complesso;

• che le recinzioni e i contenimenti vengano rea-
lizzati facendo ricorso a tecniche costruttive
compatibili con il mantenimento della “per-
meabilità ecologica” così come previsto dal
progetto;

• che la eventuale riprofilatura del canale, citata
dalle opere a farsi, venga effettuata esclusiva-
mente con tecniche di ingegneria naturalistica;

• che la viabilità interna, pedonale e carrabile, e i
parcheggi vengano pavimentati senza far
ricorso al manto bituminoso né ad alcuna alla
soluzione che comporti una pressoché totale
impermeabilità, preferendo idonee soluzioni
progettuali (macadam, mattonelle autobloc-
canti, pavimentazioni drenanti, ecc.);

• che si realizzi, ai fini del contenimento dell’in-
quinamento luminoso, l’impianto di illumina-
zione dei campi sportivi in modo da ridurne
l’impatto sull’area (pali di limitata altezza, cor-
retto orientamento dei fari, livello di illumina-
zione commisurato alle esigenze, ecc.);

• che vengano previste idonee misure di conteni-
mento dei consumi energetici, anche attraverso
l’utilizzo di impianti alternativi (pannelli solari
e fotovoltaici);

• che l’incremento di specie vegetali preveda
l’inserimento di specie autoctone (quercia vir-
giliana e quella amplifoglia) così come dichia-
rato nei documenti progettuali;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 0l/007689/1-5 del
31/07/98;



- Vista la L.R. n. l1/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

• di ritenere il progetto per la realizzazione di una
struttura alberghiera e residenze turistico- alber-
ghiere con annesso centro benessere e centro
congressi in località Montevergine, nel Comune
di Palmariggi (Le) proposto dalla S.r.l. DOMUS
SOLARIA - Via Taranto, 178 - Lecce -, escluso
dall’applicazione delle procedure di V.I.A. per
tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 2 agosto 2004, n. 281

Rettifica Determina Dirigenziale n. 397 del
03.12.2003 – Procedura di assoggettabilità
impatto ambientale – Trasferimento dell’im-
pianto esistente ECO.IMPRESA s.r.l. con inte-
grazione di nuove tipologie di rifiuti.

L’anno 2004 addì 02 del mese di agosto in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con Determina Dirigenziale n. 397 del
03.12.2003 si è provveduto ad escludere dalla
procedura di V.I.A. il progetto concernente il tra-
sferimento dell’impianto esistente con integra-
zione di nuove tipologie di rifiuti nel Comune di
Ostuni, proposto dalla Eco.Impresa S.r.l. - C.da
Grisiglio - Zona Industriale - Ostuni (Br);

- con nota acquisita al prot. n. 6245 del 17.06.04, la
Società proponente faceva rilevare che il disposi-
tivo della determina sopra specificata recita che il
trasferimento concerne un impianto di smalti-
mento e recupero di rifiuti non pericolosi, anziché
riportare che trattasi di trasferimento di impianto
di smaltimento e recupero di rifiuti speciali non
pericolosi e pericolosi, come del resto richiesto
dalla Ditta istante e coerentemente con l’intera
procedura intercorsa, nonché con l’Autorizza-
zione della Provincia di Brindisi n. 283
dell’08.10.1999 e s.m.i. già esistente;

- ciò stante e tenuto conto che:
• in data 09.06.2003 la ECO.IMPRESA S.r.l.

presentava il Progetto di Verifica Assoggettabi-
lità a V.I.A. per trasferimento di impianto esi-
stente e cioè di un impianto di rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi come da Determina-
zione Dirigenziale n. 283 dell’08.10.1999 e
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s.m.i. rilasciata dall’Amministrazione Provin-
ciale di Brindisi;

• in data 01.08.2003 la Società istante produceva
l’autodichiarazione dei quantitativi dei rifiuti
in entrata dell’impianto inferiori a 150 t/g,
limite di gran lunga inferiore ai limiti previsti
dall’Allegato A.2.k/A.2.m/A.2.n della Legge
Regionale n. 11/2001;

• in data 09.09.2003 perviene alla Società propo-
nente da parte dell’Assessorato all’Ambiente
richiesta di comunicazione dell’avvenuto
deposito degli elaborati presso il Comune di
Ostuni, nella quale in oggetto, veniva menzio-
nato solo la dicitura “rifiuti speciali non perico-
losi”;

• in data 06.11.2003 la ECO.IMPRESA S.r.l. tra-
smetteva il parere favorevole dell’Amministra-
zione Comunale di Ostuni in sede di Confe-
renza di Servizi del 06.08.2003 per il trasferi-
mento dell’impianto e comunicazione di avve-
nuta affissione all’Albo Pretorio del Comune
di Ostuni di rifiuti speciali non pericolosi;

- rilevato quanto sopra e considerato che nello
stesso provvedimento dirigenziale dell’Assesso-
rato all’Ambiente n. 397/03 si recita testualmente
“... con nota acquisita al prot. n. 5999 del
15.07.2003, veniva trasmessa la richiesta di veri-
fica di assoggettabilità a V.I.A per il trasferimento
e l’adeguamento dell’impianto di smaltimento e
recupero di rifiuti non pericolosi già esistente
dalla C.da Grisiglio alla Strada Sansone /Monti-
celli, nella Zona Industriale del Comune di Ostuni
da parte della ECO.IMPRESA S.r.l.. Pertanto
espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi dai quali è emerso che l’in-
tervento proposto è inquadrato nella tipologia di
cui alle lettere K (impianti di smaltimento e recu-
pero di rifiuti pericolosi mediante operazioni di
raggruppamento o ricondizionamento prelimi-
nare e deposito preliminare (operazioni D13,
D14, D15 dell’allegato B del D.Lgs. 22/97) con
potenzialità superiore a 30.0000 mc, e analoghi
impianti di rifiuti non pericolosi con potenzialità
superiore a 30.000 mc, e analoghi impianti di
rifiuti non pericolosi con potenzialità superiore a
100.000 mc, ad esclusione degli impianti di recu-
pero sottoposti alle procedure semplificate di cui

agli articolo 31 e 33 del medesimo D.Lgs 22/97 e
specificatamente alla lettera B2 ak) che recita
testualmente: impianti di smaltimento rifiuti non
pericolosi mediante operazioni di raggruppa-
mento o ricondizionamento preliminare e depo-
sito preliminare, con potenzialità superiore a
30.000 mc. Nonché analoghi impianti per rifiuti
pericolosi con potenzialità pari o inferiori a
30.000 mc, ad esclusione degli impianti di recu-
pero sottoposti alle procedure semplificate di cui
agli artt. 31 e 33 del D.Lgs 22/97;

- considerata inoltre la concessione edilizia rila-
sciata alla Ditta proponente dal Comune di Brin-
disi in data 16.01.2004 riguardante “la realizza-
zione di opere necessarie al trasferimento e
all’ampliamento del Centro di Raccolta Stoc-
caggio e Trattamento rifiuti...”, riportante nella
sua articolazione anche il nulla osta rilasciato dal
Consorzio SISRI DI Brindisi n. 42 del 09.07.03
relativo alla “costruzione di uno stabilimento
industriale tecnicamente organizzato per lo stoc-
caggio, trattamento e lavorazione di rifiuti spe-
ciali non pericolosi, rifiuti speciali pericolosi e
rifiuti speciali recuperabili...”;

- ottenuta infine la riaffissione del progetto all’albo
pretorio del Comune di Ostuni per 30 giorni e pre-
cisamente dal 07.04.04 al 07.05.04, con la esatta
dicitura “progetto di trasferimento ed amplia-
mento di un centro per trattamento e stoccaggio
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi”;

- constatato quindi che per mero errore materiale
nel dispositivo della determina Dirigenziale n.
397 del 03.12.2003 non è stata riportata la dici-
tura completa concernente l’impianto di che trat-
tasi, la dizione corretta deve così intendersi:... “ di
ritenere il progetto per il trasferimento e l’adegua-
mento dell’impianto di smaltimento e recupero di
rifiuti pericolosi e non pericolosi già esistente
dalla c.da Grisiglio alla Strada Sansone/Monti-
celli, nella Zona Industriale del Comune di Ostuni
(Br), proposto dalla Eco.Impresa s.r.l. - C.da Gri-
siglio - Zona Industriale - Ostuni (Br), escluso
dall’applicazione delle procedure di V.I.A. per
tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate...”;



- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

• di rettificare, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la dicitura di cui alla Determina Diri-
genziale n. 397 del 03.12.2003, che deve così
intendersi: “ di ritenere il progetto per il trasferi-
mento e l’adeguamento dell’impianto di smalti-
mento e recupero di rifiuti pericolosi e non peri-
colosi già esistente dalla c.da Grisiglio alla
Strada Sansone/Monticelli, nella Zona Indu-
striale del Comune di Ostuni (Br), proposto dalla
Eco.Impresa s.r.l. - C.da Grisiglio - Zona Indu-
striale - Ostuni (Br), escluso dall’applicazione
delle procedure di V.I.A. per tutte le motivazioni
e con tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate...”

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 agosto 2004, n. 283

Proroga V.I.A. relativa alla realizzazione ed
autorizzazione esercizio impianto di discarica
(ex cat. tipo “A”) in agro di Andria alla c.da
Lampaola – Prop. Azienda Agricola F.lli Zotti.

L’anno 2004 addì 3 del mese di agosto in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con Determina Dirigenziale n. 62 del 26.04.2001
si è provveduto ad esprimere parere favorevole
con prescrizioni alla compatibilità ambientale per
il progetto concernente la realizzazione e l’auto-
rizzazione all’esercizio dell’ impianto di discarica
(ex cat. tipo “A”) in agro di Andria alla c.da Lam-
paola, proposto dall’Azienda Agricola F.lli Zotti -
Via Zanella, 46 - Andria (Ba) -;

- con nota acquisita al prot. n. 4244 del 23.04.04, la
Ditta proponente faceva presente di non aver dato
inizio ai lavori concernenti l’intervento proposto
per cui richiedeva, ai sensi dell’art. 15, comma 3,
L.R. n. 11/2001, la proroga del parere VIA
essendo prossima la scadenza dello stesso;

- con nota prot. n. 5936 del 04.06.2004, il Settore
Ecologia invita la Ditta istante a trasmettere appo-
sita relazione giurata attestante la conformità dei
luoghi così come da documentazione a suo tempo
prodotta per la richiesta di compatibilità ambien-
tale, anche alla luce delle nuove perimetrazioni
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delle aree SIC e/o ZPS, nonché del Parco del-
l’Alta Murgia;

- con nota acquisita al prot. n. 7624 del 22.07.04
veniva trasmesso quanto richiesto;

- ciò stante e tenuto conto che i professionisti inca-
ricati attestano la conformità dei luoghi interessati
dal progetto di discarica di cui sopra così come da
documentazione a suo tempo prodotta per la
richiesta di compatibilità ambientale e che l’area
di intervento non è interessata dalle nuove peri-
metrazioni delle aree SIC/ZPS, nonché del Parco
dell’Alta Murgia, si ritiene di poter prorogare per
ulteriori tre anni l’efficacia del parere di V.I.A.
espresso con Determina Dirigenziale m 62 del
26.04.2001;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/00768911-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

• di rinnovare, ai sensi dell’art. 15, comma 4, L.R.
N. 11/2001, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, il parere espresso nella Determina Diri-
genziale n. 62 del 26.04.2001 e concernente il
progetto per la realizzazione e l’autorizzazione
all’esercizio dell’ impianto di discarica (ex cat.
tipo “A”) in agro di Andria alla c.da Lampaola,
proposto dall’Azienda Agricola F.lli Zotti - Via

Zanella, 46 - Andria (Ba) -;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 5 agosto 2004, n. 287

Procedura di verifica di assoggettabilità impatto
ambientale – Impianto di fusione, affinazione e
fonderia di materiali non ferrosi sito in loc. Fra-
ganite – Comune di Muro Leccese (Le) – Prop.
Consorzio Consal.

L’anno 2004 addì 5 del mese di agosto in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 195 del 08.01.2004,
il Sig. Ruggeri Salvatore, in qualità di legale rap-
presentante del Consorzio CONSAL - Via della
Conciliazione, 18 - Maglie (Le) - trasmetteva, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 11/2001, la
richiesta di verifica di assoggettabilità a V.I.A. per
la realizzazione di un impianto di fusione, affina-
zione e fonderia di materiali non ferrosi da realiz-
zarsi in località Fraganite, nel Comune di Muro
Leccese (Le);



- con nota prot. n. 414 del 19.01.2003, il Settore
Ecologia informava il proponente di essere in
attesa della comunicazione dell’avvenuto depo-
sito degli elaborati presso il Comune interessato
(art.16, comma 3, L.R. n.11/2001).

- con nota acquisita al prot. n.7561 del
20.07.2004,1’amministrazione comunale di Muro
Leccese comunicava quanto richiesto con la nota
sopra specificata;

- con nota acquisita al prot. n. 7904 del 05.08.2004,
il comune di Muro Leccese trasmetteva copia
della certificazione rilevante l’affissione per 30
giorni consecutivi dell’avviso di deposito degli
elaborati concernenti l’intervento proposto. Con
la stessa nota comunicava che non erano state
presentate osservazioni in merito;

- con nota acquisita al prot. n. 7914 del 05.08.2004,
il Sindaco del Comune di Muro Leccese comuni-
cava che: “la deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 41 del 20.12.2002, con la quale è stato
approvato in via definitiva il relativo progetto, è
vigente, in quanto non è stato adottato alcun suc-
cessivo provvedimento di modifica.”;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi, si propone di escludere l’in-
tervento in oggetto dall’applicazione delle pro-
cure di V.I.A., purchè il proponente garantisca
un’azione costante di controllo del territorio e
prevenzione di situazioni di rischio adempiendo
alle seguenti prescrizioni:
• in fase di cantiere siano predisposti tutti gli

accorgimenti atti a ridurre i tipici impatti di
questa fase (riduzione di polveri, riduzione del-
l’impatto acustico, concentrazione dei lavori al
fine di contenerne la durata, ecc.);

per il comparto RUMORE:
• sia realizzata a perimetro dell’area, interna-

mente alla recinzione, una barriera vegetale
con piante sempreverdi di fusto medio-alto che
contribuisca all’abbattimento dell’impatto acu-
stico del processo di lavorazione sull’area cir-
costante,

• sia predisposta opportuna insonorizzazione
aggiuntiva (barriere specifiche, setti murari di

adeguato spessore, barriere vegetali integra-
tive, ecc.) delle aree esterne al capannone in cui
si prevede di installare i compressori, i quali
comunque devono avere emissioni nei termini
di legge;

per il comparto EMISSIONI IN ATMOSFERA
• sia garantito il monitoraggio delle emissioni in

atmosfera attraverso il rispetto della normativa
di settore;

per il comparto RIFIUTI
• le superfici del capannone siano realizzate con

pavimentazione industriale altamente resi-
stente ed impermeabile (cemento con quarzo o
similari);

• le superfici dei piazzali esterni, sia di quelli di
manovra che di quelli destinati allo stoccaggio
delle materie prime e di quelle di scarto della
lavorazione, sia realizzata con materiali ade-
guati a garantirne la resistenza e la impermea-
bilità (cemento di quarzo o similari) e con cor-
doli di contenimento che impediscano
all’acqua piovana di defluire nelle aree verdi
permeando nel sottosuolo;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA
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- di ritenere il progetto per la realizzazione di un
impianto di fusione, affinazione e fonderia di
materiali non ferrosi da realizzarsi in località Fra-
ganite, nel Comune di Muro Leccese (Le), pro-
posto dal Sig. Ruggeri Salvatore, in qualità di
legale rappresentante del Consorzio CONSAL;

- Via della Conciliazione, 18 - Maglie (Le) -,
escluso dalla applicazione delle procedure di
V.I.A., purchè il proponente garantisca un’azione
costante di controllo del territorio e prevenzione
di situazioni di rischio adempiendo alle seguenti
prescrizioni:
• in fase di cantiere siano predisposti tutti gli

accorgimenti atti a ridurre i tipici impatti di
questa fase (riduzione di polveri, riduzione del-
l’impatto acustico, concentrazione dei lavori al
fine di contenerne la durata, ecc.);

per il comparto RUMORE:
• sia realizzata a perimetro dell’area, interna-

mente alla recinzione, una barriera vegetale
con piante sempreverdi di fusto medio-alto che
contribuisca all’abbattimento dell’impatto acu-
stico del processo di lavorazione sull’area cir-
costante;

• sia predisposta opportuna insonorizzazione
aggiuntiva (barriere specifiche, setti murari di
adeguato spessore, barriere vegetali integra-
tive, ecc.) delle aree esterne al capannone in cui
si prevede di installare i compressori, i quali
comunque devono avere emissioni nei termini
di legge;

per il comparto EMISSIONI IN ATMOSFERA
• sia garantito il monitoraggio delle emissioni in

atmosfera attraverso il rispetto della normativa
di settore;

per il comparto RIFIUTI
• le superfici del capannone siano realizzate con

pavimentazione industriale altamente resi-
stente ed impermeabile (cemento con quarzo o
similari);

• le superfici dei piazzali esterni, sia di quelli di
manovra che di quelli destinati allo stoccaggio
delle materie prime e di quelle di scarto della
lavorazione, sia realizzata con materiali ade-
guati a garantirne la resistenza e la impermea-
bilità (cemento di quarzo o similari) e con cor-
doli di contenimento che impediscano
all’acqua piovana di defluire nelle aree verdi
permeando nel sottosuolo;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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